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Continua l'interrogatorio dei testimoni sul caso di Elisabetta di Travedona. L'ultimo testimone, Giuliano Boldetti, ripete le affermazioni gia' fatte dagli altri e in più aggiunge alcuni particolari a proposito del frate gaudente.

Il quinterno purtroppo e' danneggiato dall'umidità nella parte superiore.

La scrittura e' trascurata.

f. 1r

Interogatus super generalibus recte respondit est est etatis annorum 40 vel circha, quibus habitis etc.

Successive

Anno et die suprascriptis

|5 Coram et in loco de quibus supra

Iulianus Boldettus filius quondam Petri Antonii habitans in dicto loco Trevedonæ testis productus qui iuravit etc. tactis etc.

Interogatus an ulli reperiantur concubinarii in dicto |10 loco Trevedonæ, et quinam sint

Respondit:  Io credo che non ve ne siano d'altri eccetto che una Isabetta detta la Laga, quale ha sempre fatto male della vita sua con chi gli è parso, et son informato che |15 detta Isabetta ha sempre havuto prattica carnale con un messer Antonio de Bianchi figlio del quondam Pietro Maria habitante in Travedona, quali sono per la maggior

-o-

  1 -
sono le ultime righe relative alla testimonianza di Bernardino Bianchi, di cui al quinterno precedente

f. 1v

parte del tempo habitati insieme con grande scandalo della nostra terra, et dishonore.

Subdens ex se ipso dixit:  Io conosco molto bene detta et la sua mala prattica che ha sempre |5 havuto, et in particolare con detto Antonio et un Giovanni Pietro de Robolzi ferraro nella nostra terra, il quale una volta pigliò a detta Isabetta, acciò stasse a suo conto, una casa in affitto vicina alle mie case, dove io son res|10tato malamente scandalizato, perché io vedevo i passeggiamenti e contratti che tra di loro passavano, vedendo io con li proprii ochi il detto Pietro farré a venir in casa di detta Isabetta, del che io n'havevo grandissimo rossore, et vi stete in detta casa per un |15 anno incirca, pagando sempre il fitto il farré al padrone della casa, quale si chiama Antonio de Boldetti, et mentre stete in detta casa la detta donna

-o-

12 -
farré: dial. per “fabbro”, cfr. altrove “ferraro”
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venne gravida dal detto farré, come publicamente si diceva, et si dice ancora publicamente, et sendo gravida et vicino al parto si partì da quella casa et andò a Casben vicino a Varese, così |5 commandata dal farrè, et partorì in casa d'una cognata di detto farré moglie d'un quondam Battista suo fratello per parte di madre.

Interogatus quo, ubi pepererit infantulum in dicto loco Casbieni, diverterit et iterum commo|10rata fuerit

Respondit:  Doppo alcuni giorni et doppo che hebbe partorito, ritornò con la creatura nella medema casa pigliata in affitto dal ferraio da Antonio de Boldetti, pagandoli il fitto a sue pro|15prie spese, mantenendo detta donna, et ivi vi stete per due anni incirca con la detta creatura allatandola, dove l'allevò d'età d'anni due, et doppo passati detti due anni andò poi in casa de detto Antonio de Bianchi, col quale ancora |20 di presente cohabita insieme con gran ...................

-o-
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della nostra terra, et detto Antonio è cognato di detto Pietro faré il quale ha havuto una sorrella per moglie del detto Antonio

Interogatus an dictus Petrus fabriferarius eo tempore |5 quo comercium carnale habuit cum dicta Elisabetha uxoratus esset, vel solutus

Respondit:  Signor sì che il detto ferré in quel tempo che hà trattato carnalmente et ha hauuto una creatura dalla detta Isabetta, haveva moglie, qual é la |10 sorella di detto Antonio de Bianchi suo cognato et credo sia peccato ....... suo

Interogatus an unquam dictus Petrus dictus il farré ab ecclesie sacramentis suspensus fuerit quia haberet comercium carnale cum dicta Elisabeth

|15 Respondit:  Ho sentito a dire che una volta il detto farré diede una sigortà al Vicario foraneo, che era all'hora il signor Prevosto Colona, perché essendo forsi sospeso dalli sacramenti della Chiesa nel tempo della Pasqua, acciò ad essi |20 sacramenti fosse ammesso, promise et diede sigortà come ho detto Pietro Antonio

-o-

f.3r

in Besozzo come si potrà dimandare ..... della verità dal medemo ........ il quale essendo stato lui sigortà lo..................... testificare

Interogatus an dicta Elisabetta comercium carnale |5 habuerit cum dicto Antonio Blanco cognato di Petro Robolci dicto il ferraro, et an dictus Antonius obtinuerit filios a dicta Elisabetha

Respondit:  Signor sì, come si dice per voce et fama ha havuto prattica carnale con detto Antonio cogna|10to del farré, al quale detta donna ha partorito una creatura, et ha ancora di presente, stando che ancora di presente habitano insieme nella casa di detto Antonio, ma io so che al detto Antonio la detta Isabetta non ha partorito alcuna |15 sorte de figlioli, perché, come si dice publicamente, non può generar figliuoli, essendo inhabile; la causa io non la so dire perché detto Antonio non possi generare. Et è ancora vero che ho sentito a dire che detta Isabetta di sua 

-o-
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propria bocha più et più volte hà detto al detto Antonio col quale ha prattica, come che dovesse haver patienza, che voleva vivere et esser mantenuta per sempre da lui et che |5 se detto Antonio havesse havuto un soldo solo, ella voleva la metà et se havesse havuto un pane lo voleva mezzo, perché diceva che se per causa di detto Antonio detta Isabetta haveva fatto morire il proprio marito, voleva ancor |10 esser mantenuta da lui in luogo di detto suo marito perché così conveniva. Et per questa causa essendo processata d'haver tossicato il proprio marito fu presa et messa in prigione a Gavirate, dove stete circa un mese, ma |15 doppo questo tempo andorno detti Antonio et Pietro cognati a far officio che si rilasciasse detta donna, pagando ogni spese et condanne de suoi denari proprii, cioè de quelli di detto Antonio, per causa del quale si dice che detta donna hauesse

-o-
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tossicato il suo marito, acciò per questa occasione et morto il marito come si dice detta Isabetta cohabitasse et havesse comercio carnale con detto Antonio, et così detti Antonio et Pietro |5 farré suo cognato la fecero rilasciare da prigione et la condussero in casa di detto Antonio, dove per la maggior parte del tempo è sempre habitata et habita di presente

Subdens ex se ipso dixit:  E’ voce publica che detto |10 Francesco marito di detta Isabetta fosse stato tossicato con un piato di pesce.

Interogatus an dicta mulier alias pro hoc comercio carnali cum dicto Antonio processata fuerit, et in carceribus deducta |15 et ubi,

Respondit:  Signor sì che mi ricordo che detta Isabetta insieme con detto Antonio furono processati et condotti nelle prigioni d'Arona perché continouassero in così grave peccato, dove 

-o-
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stetero per giorni quindeci .............. Antonio fu rilasciato et venne a casa restandovi detta Betta in prigione essendo di più condotta a Milano in prigione. Però doppo poco tempo vi andò anco detto Antonio |5 a Milano per far rilasciar detta Betta dalle prigioni dell'Arcivescovato, dove ancora mentre detto Antonio operava di far rilasciar detta Betta fu trattenuto ancora come vien detto per publica voce et fama. Perciò doppo furono |10 rilasciati a spese di detto Antonio havendo speso i danari il signor Alfonso di Bardello per farli rilasciare, con patto però che detto Antonio glieli rimborsasse, come per pagamento gli diede una pezza di terra di vigna et campo, che |15 si dimanda la pezza

Interrogatus an unquam dicti Antonius et Elisabetha fuerint ob hanc causam ab ecclesiæ ingressu interdicti, et a ....................

Respondit:  Io so che non meno d'una volta

-o-
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tutti doi insieme furono interdetti dalla Chiesa al tempo della Pasqua dal nostro Curato che e' morto, et credo una volta siano stati interdetti dal Curato che noi |5 havevamo avanti questo che habbiamo di presente, che si chiama il Curione di Gallarà. Perciò doppo alquanto tempo furono liberati da tal interdetto dal nostro Vicario ......... vecchio promettendo di non più incor|10rere in tal peccato, nel quale però poco stimando hanno sempre vissuto con grandissimo scandalo et dishonore della nostra terra; vedendo che questa mala non solo fa male della vita |15 sua con i sopradetti, et altri ............. perchée va mettendo insidie ............. delle altre donne, et ...... ...........

-o-
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come in effetto ha fatto cascare una donna ..... in peccato con un frate di S.Cattarina del Sasso, del ordine di Sant’Ambrosio ad Nemus di Milano. Et più in quel mentre che operò |5 che detto frate godesse la detta donna, della quale era stata ruffiana, operò anco con avisar i soldati quali alloggiavano in questa nostra terra, perché il frate non haveva voluto pagare la mercede dovuta a tal umili donne per quello |10 il frate haveva da loro ricevuto, operò dico detta Betta, che li soldati andassero in casa sua, che haveriano trovato il frate insieme con detta della quale era stata causa, che facesse male con detto frate, et così vi andorno et trovorno detto |15 frate con detta donna et l'assaltorno, serrandolo in una casa forsi per pigliargli i dinari quali haveva adosso, ma dubitando di questo

-o-
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tal umili donne: intende "prostitute"; cfr. il quint.29 al f.14v dove dice che aveva fatto venire delle donne in casa di Antonio per "fare bordello con li soldati"
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il frate, cioè che li soldati gli pigliassero li denari, ........ detti dinari a detta Betta acciò li tenesse g...... et acciò non gli fussero tolti dalli soldati, dove detta Betta pigliò danari per |5 pagare quella donna che haveva havuto copula con il frate, et così doppo mezzo quarto d'hora fu fatto fuggire dalle mani delli soldati scappando verso Varese, et così mentre fuggiva correndo mi venne |10 appresso mentre io stava fuori ne......... luoghi a far foglia per i miei bovi, et mi disse che era stato spogliato et assassinato dalli soldati, ma non intesi altro da lui perché non si fermò tanto, perché dubitava che li soldati lo seguitassero |15 et così se ne fuggì.
-o-
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Interrogatus quid ................................. Treuedon..

Respondit:  Per questa causa vi é un gran scandalo et romore nella nostra terra, et si desidera et si supplica al signor Cardinalle che voglia far provisione |5 che costoro siano castigati, et detta Betta oltre del castigo sia scacciata dalla nostra terra con bando di non poter più mettervi dentro il piede, perché vole esser causa della perdità d'honore de pute da marito, et altri inconvenienti |10 che possono accadere per una causa, stando che ancora saria hormai tempo che detti huomini si levano dal peccato che hanno con questa tale per non dar adito ad altri di vivere in cosi mala prattica

|15 Interrogatus super causis scientie etc. respondit predicta scire rationibus etc. de quibus omnes dicti loci l.... informati etc. aut etc.

Interrogatus super generalibus recte etc. est ætatis annorum 40 vel circa |20
Quibus habitis etc.
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